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Videòguida 

Raiuno, ore 20,30 

Un giorno 
di tv 
tutto 

per John 
Kennedy 

Con o<;gi. la televisione italiana apre ufficialmente le celebrazio­
ni per il ventennale della morte di John Fitzgerald Kennedy. 11 
programma di maggiore risonanza, naturalmente, è lo sceneggiato 
Kennedy, che parte stasera (alle 20,30) sulla Rete 1 della RAI. 
Poco dopo, se vorrete proseguire nell'overdose kennediana, potre­
te sintonizzarvi su Retequattro (alle 20.30) e guardarvi Azione 
esecutiva, un film di Daiid Miller con Burt Lancaster e Robert 
Ryan che ricostruisce (partendo dalla tesi del complotto) i prepa­
rativi dell'attentato. Il film di Miller doveva andare in onda giorni 
fa, ma ostato rinviato, e mai posticipazione è sembrata più oppor­
tuna (e, forse, telecomandata). 

Lo sceneggiato acquistato dalla RAI. prodotto dalla Central 
Indipendent Television (una compagnia inglese), si compone di 
sette puntate. Riguarda il periodo dì Kennedy alla Casa Bianca. 
tentando di ricostruire l'ambiente da cui il presidente proveniva 
(una famiglia che era qualcosa di simile a una «dinastia*) ma con­
centrandosi soprattutto sulla sua figura pubblica. La prima punta­
ta si apre con le tragiche ore di Dallas, e si trasferisce subito al 
novembre 1960. quando l'intero clan è riunito a Hyannis Portper 
attendere i risultati delle elezioni in cui John avrebbe sconfitto 
Richard Nixon. Nello sceneggiato diretto da JimGoddard. Kenne­
dy è interpretato da Martin Sheen (nella foto), l'attore che fu il 
capitano Willard di Apocalypse Noti; il film sul Vietnam di Fran­
cis Ford Coppola; Jacqueline è Blair Brown, il fratello Bob è un 
irriconoscibile John Shea (era il giornalista scomparso di Missing. 
e diteci voi se assomiglia a Robert Kennedy), mentre E.G. Mar­
shall è Joseph Kennedy, il patriarca della dinastia. 

Raidue, ore 20.30 

Montesano 
è il conte 

Tacchia in 
due puntate 

Uscito al cinema nel Natale '82. // Conte Tacchia arriva in TV 
suppergiù un anno dopo, ma diviso in due puntate: giacché quella 
che vedremo stasera e domani (Raidue, ore 20.30) è la versione 
•lunga», concepita apposta per il piccolo schermo. Sarà meglio del 
film? Difficile dirlo, ma è probabile il contrario. Aggiunte e «stirac­
chiature» non piovano quasi mai, anche se bisogna riconoscere che 
olla RAI sono maestri nell'arte di allungare il brodo per coprire più 
serate possibili. 

«N'sai che pacchia, quanno ce stava er conte Tacchia», cantic­
chia non proprio convinto Enrico Mondano, mentre scorrono i 
titoli di testa. E infatti di pacchia ce n'è ben poca in questo .pastic­
cio alla romana» — metà sceneggiato tv, metà spettacolo del Sisti­
na — che Sergio Corbucci girò nella speranza di rinverdire i fasti e 
gli incassi del Marchese del Grillo. Il .conte» di cui parla il titolo è 
un personaggio esistito realmente (si chiamava Adriano Bennicel-
li. mobiliere di fiducia del pontefice che lo insignì del titolo intorno 
al 18S0), ma Corbucci sposta l'ambientazione al 1910. nella Roma 
umbertina. Ribattezzato Chetco Puricelli. il conte Tacchia è un 
giovanotto gaudente e ambizioso, probabile emblema della nascen­
te borghesia artigiana, che cerca con tutte le forze di diventare 
nobile sul serio per togliersi di dos^o quell'odioso soprannome 
(tacchia in dialetto vuol dire zeppa). // conte Tacchia è uno di quei 
film in costume che non riescono a sciogliere il doppio senso e la 
battuta greve all'interno di una cornice sanguigna: e dispiace vede­
re due attori di gran vaglia come Gassman e Panelli impegnati in 
una performance imbarazzante, costretti come sono a morire di 
indigestione tra rutti, scorregge e sbrodolamenti vari. (mi. an.) 

«Metti una 
sera,..» 

a Milano 
MILANO — Approda questa 
sera a .Milano, al Teatro Nuo-
\o, dopo un breve rodaggio in 
provincia, «Metti una sera a 
cena» la famosa commedia di 
Giuseppe Patroni Griffi, alla 
sua terza edizione. Terza dopo 
la rappresentazione-scandalo 
che nel 1967 ne fece l'allora 
compagnia dei Giovani (Gior­
gio De Lullo, Romolo Valli, 
Rossella Falk-Elsa Albani cui 
si affiancò Umberto Orsini) e 
dopo la versione cinemato­
grafica diretta dallo stesso Pa­
troni Griffi, tre anni più tardi, 
con Florinda Holkan, Jean-

Louis Trintignant, Annie Gi« 
rardot, Tony Musante e Lino 
Capolicchio. 

È Florinda Botkan e la pro­
tagonista anche di questa 
nuova messa in scena teatrale 
che vede accanto a lei, Michele 
Placido, Remo Girone, Fioren­
za Marchi-giani e Fabrizio 
Itenttvoglio, riuniti per l'occa­
sione in quella Compagnia i-
taliana di prosa, alla quale Pa­
troni Griffi dice di voler riser­
vare un futuro ricco di propo­
ste di lavoro. Nel '67 quando il 
lavoro fu presentato per la pri­
ma volta la commedia di Pa­
troni Griffi fece molto rumo­
re: l'autore non era nuovo allo 
«scandalo*, ma con «Metti una 
sera a cena» ci fu chi lo accusò 
di attentare all'unita della fa­
miglia cui opponeva una inac­
cettabile morale di gruppo. 

Ma il lavoro a teatro, e anco* 
ra più sullo schermo, ebbe un 
grossissimo successo di pubbli­
co. Del resto, capitava nel bel 
mezzo delle discussioni ses­
santottine diventando in 
qualche modo un punto di ri­
ferimento nella ricerca di rap­
porti nuovi nella coppia e fuo­
ri di essa. 

Oggi quella carica di pruvo­
cazione e di scandalo e forse 
perduta: dopo sedici anni mol­
ta acqua è pesata sotto i ponti 
delle discussioni sulla cosid­
detta nuova morale; resta però 
e lo dimostra il successo rac­
colto nell'anteprima di queste 
settimane nei teatri di provin­
cia, il valore tutto teatrale di 
§uesto lavoro. Un merito non 

a poco da ascrivere ancora 
una volta a Giuseppe Patroni 
Griffi, uno dei pochi veri scrit­
tori di teatro, oggi in Italia. 

La ripresa di «Metti una se­
ra a cena» significa anche il 
grande rilancio di una brava 
attrice come Florinda Bolkan 
che dopo belle prove cinema­
tografiche («Indagine su un 
cittadino al di sopra dì ogni 
sospetto», «Anonimo Venezia­
no», «Una breve vacanza») ha 
conosciuto un lungo periodo 
di lontananza dallo schermo e 
oggi ritorna come protagoni­
sta in un lavoro certo non faci­
le come questo. 

Accanto a lei, dicevamo, Mi­
chele Placido, Remo Girone, 
F'iorenza Marchegiani, Fabri­
zio Bcntivoglio, attori di sicu­
ra professionalità conosciuti 
dal grande pubblico. Anche la 
regia è di un giovane, Aldo 
Terlizzi; infatti e la sua prima 
regia. 

Alessandro Caporali 

È morta la 
paroliera 

Carolyn Leigh 
NEW YORK — Carohn 
Itigli, una delle paroliere di 
maggior successo di Broa-
dway, è morta d'infarto a 57 
anni di età. Autrice insieme a 
Betty Comden ed Adolf Green 
delle liriche di «Peter Pan» a-
veva firmato anche i testi di 
•Wildcat», il musical interpre­
tato da Lucilie Ball, di «Little 
me» e di «IIow now do Jones». 
Sono sempre opera di Leigh i 
testi di alcune canzoni rese ce­
lebri da Frank Sinatra quali 
•Young at hearth» e «The best 
is yet to come». 

Schubert raffigurato in un disegno del l 'Ottocento 

Il concertò 
Una metafora 
sull'infelice 
destino 
dell'uomo 
nel celebre 
quintetto 
del musicista 
romantico 
eseguito 
a Roma 

E Schubert 
si identificò 

con una Trota 

Raitre, ore 20,30 

A «3 sette» 
si parla di 
legge sugli 

stupefacenti 
Droga, robot, computer a 3 sette, il settimanale del TG3 in onda 

stasera alle 20.30 su Raitre. La parola chiave di questa puntata è 
•alieno». Cambiare la legare 6S3 sugli stupefacenti, ma in che dire­
zione? Liberalizzare sempre di più o tornare alla repressione? Ne 
parleranno il giudice Gianni Ambrosini, dirigente del LEN'AD e 
autore di una proposta d: legge di iniziativa popolare, e l'onorevole 
Stefano Rodotà (nella foto) che quella proposta ha duramente 
criticato. Il regista Pasquale Squiteri racconterà un'avventura che 
ha come protagonisti un uomo ed un computer un confronto dal 
quale l'uomo esce schiacciato. 

Gli altri servizi della trasmissione sono dedicati agli «alieni* dei 
nostri giorni: i TIR. mostri delle strade, terrore degli automobilisti 
in un'inchiesta di Ettore Frangipane; i robot che sconvolgono l'im­
magine tradizionale delle fabbriche, in un servizio di Orlando Pe-
rera; i vigilantes, un po' tutori dell'ordine ed un po' protagonisti 
della città di notte, di Emanuele Dotto. Infine, «alieno, è il prota­
gonista del consueto corsivo di Michele Santoro tu immagini di 
antiquanato cinematografico. 

Raidue, ore 14,35 

ROMA — Un fortunato -aperitivo- dell'hai-
cable — offerto al pubblico del teatro Sistina 
(affollatissimo) e. attraverso Radiotrc, in di­
retta, a tantissimi appassionati — ha riporta­
to la presenza di Schubert, musicista 'popo­
lare (fermo, però, alla Serenata e «//'Incom­
piuta^, sempre più carico di sorprese e di mi­
stero. Lo Schubert, diciamo, di un momento 
capitale della sua vicenda artistica, quello del 
Forellen-Quintet, e cioè del 'Quintetto della 
Trota-, eseguito da solisti di eccezione: Mar­
garet Barton (pianoforte), Angelo Stcfanato 
(violino), Dino Asciolla (viola). Toshiaki Ha-
jashi (violoncello) e Franco Petrocchi (con­
trabasso), nomi di prestigio in tutto il mondo 
musicale. 

Che cosa è questa Trota? / / titolo deriva da 
un Lied dello stesso Schubert, su testo di Da­
niel Friedrich. Christian Schubart, poeta e 
scrittore progressivo (1739-1791), aperto al 
nuovo e ai fervori preromantici dello Sturm 
und Drang (tempesta e passione: la sigla del 
Romanticismo). 

Fu un Lied tormentato, che Schubert, in­
torno ai vent'anni (1817), mise in musica in 
ben cinque versioni. È il tormento intorno ad 
un idillio bucolico, che si trasforma in trage­
dia. I versi raccontano di un ruscello nel quale 
guizza una trota, felice dell'acqua limpida. 
Arriva un pescatore, ma c'è da stare tranquil­
li: finché l'acqua è cosi trasparente, la trota 
non corre pericoli. Ma il pescatore intorbida il 
ruscello, ed ecco la trota che si dibatte, presa 
all'amo, strappata alla vita con un inganno. 

Due anni dopo il Lied, nel 1819, gli inganni 
della vita ancora riaccendono la fantasia di 
Schubert che riprende il -tema- (poetico e 
musicale) dell'antica composizione, travasan­
dolo in un Quintetto con pianoforte e contrab­
basso. Un'ampia pagina (circa quaranta mi­
nuti). articolata in quattro movimenti, culmi­
nante nella serie di -variazioni- sulla Trota, e 
cioè, in termini drammatici, sulla vita e sulla 
morte. 

Sentiamo dire del progetto di un film sulla 
impossibilità dei componenti di una famiglia 
musicate di suonare fino in fondo questo 
Quintetto schubertiano. Vicende esistenziali 
lo impediscono, riflesse net destino della tro­

ta, per cui la vita si trasforma nel suo contra­
rio. come accade con l'acque del ruscello, che 
muta la sua limpidezza in un mortale velo 
fangoso. 

Prevale nella musica il senso di un avverso 
destino nelle cui spire la vita contempla la 
morte, la gioia, la tristezza, la luce, il risvolto 
nell'oscurità. 

L'esecuzione ha un po' spostato il senso tra­
gico di questo Quintetto, dischiudendo ad esso 
una dimensione meno turbata, ma spesso le 
cinaue fonti sonore hanno adombrato, nell' 
ambiguo sorriso, la cupa malinconia di questa 
pagina.^ Il pianoforte ha evitato la tentazione 
di porsi al centro del Quintetto come al centro 
di un piccolo -Concerto per pianoforte e stru­
menti», assicurando il ritmo vitale della com­
posizione che, a volte, come in un sogno alluci­
nato. si inoltra verso i confini del mondo, qua­
si sull'orlo di un baratro. Ma di lì la riportano 
a noi l'intenso suono della viola, il sussurro del 
contrabbasso, gli strattoni del violino e del vio­
loncello con i loro suoni disperati. Sospeso sul­
l'abisso. il Quintetto ha via via accresciuto il 
suo clima drammatico e liberatorio: l'ambigui­
tà leonardesca del sorriso svela il più fondo 
mistero della vita. Schubert stesso, alla fine. 
come il pescatore fa con l'acqua, mescola i 
suoni e ciò avviene, dopo le -variazioni-, nel 
tumultuante e oscuro inizio del Finale, Quan­
do la trota è spacciata, e i suoni sembrano 
cancellare persino il ricordo di una guizzante 
leggiadrìa. 

L'idea di quel film in cui il Forellen-Quintet 
blocca una famiglia e sembra scardinare tutta 
la convenzionale impalcatura di un mondo, 
acquista sostanza anche nel prospettare uno 
Schubert finalmente diverso, progressivo e ri­
voluzionario. 

Nato il 31 gennaio 1797. scomparso il 19 
novembre 1828, Schubert lasciò il rimpianto 
delle cose che ancora avrebbe potuto scrivere, 
ma Schumann, che ne svelò il genio, avverte: 
-Arrovellarsi su che cosa egli avrebbe potuto 
ancora raggiungere, non conduce a nulla. Egli 
ha fatto abbastanza, e sia venerato chi come 
lui ha vagheggiato e portato a compimento 
tante cose-. 

Erasmo Valente 

LE SERVE di Jean Genet. Re­
gia di Mario Santclla. inter­
preti: Maria Luisa Santoli;! , 
Marina Pagano e Rita Moti-
tes. Napoli, Teatro Ausonia. 

Nostro servizio 
NAPOLI — Le serve di Ge­
net, titolo originale Lvs 
lìonnes, è uno di quei testi 
teatrali che hanno sempre 
fatto gola, intessuto com'è di 
negatività e macabro, del te­
ma servo-padrone, e tra l'al­
tro, di una psicologia femmi­
nile malata e distorta, qual è 
quella appunto delle due 
protagoniste. Clalre e Solan-
ge, del resto, somigliano 
molto alle due sorelle Papin, 
autrici dell'inspiegablle omi­
cidio della propria padrona. 
Cosi inspiegabile che nean­
che al processo le due sorelle 
furono in grado di dare ai 
giudici dei motivi validi. Su 
questo spunto di cronaca 
Genet costruì nel '46 una tra­
ma esile che giocava sul 
meccanismo del teatro nel 
teatro, sui dialoghi fitti e 
contorti, sul terribile rappor­
to tra le due donne. 

Delle Serve ne hanno dato 
in questi giorni una nuova 
versione Mario e Maria Lui­
sa Santclla, l'uno regista, 1' 
altra interprete nel ruolo di 
Claire, insieme a Marina Pa­
gano cui era affidata la parte 
di Solange. Nelle note di re­
gia era già chiaro che la resa 
del lavoro veniva affidata al­
la presenza della Santclla e 
di Manna Pagano: l'una cosi 
virulenta e corpulenta, l'al­
tra esangue ed esile e soltan­
to in apparenza più debole. Il 
tutto con un riferimento pre­
ciso ad Artaud, cosa del resto 
già presente in Genet stesso, 
e a quel teatro di crudeltà 
teorizzato dall'altro grande 
del teatro francese. E perché 
la crudeltà fosse visìbile a 
pieno si affidava la realizza­
zione ad una scena funebre, 
con il bianco e nero dei mar­
mi e dei veli, e di un letto a 
baldacchino al centro della 
scena, con qualche punto di 
fuga che ne sottolineava il 
realismo, se non addirittura 
l'iperrealismo. 

Un materiale gustoso in­
somma, suddiviso in due 
tempi, tre quadri e cinque 
movimenti, rappresentato 
attraverso fasi alchemiche, 
putrefazione, rubefazione, 
purificazione, rese dal nero, 
rosso e bianco delle luci e 
scandito da rumori quotidia­
ni: la sveglia il telefono il 
campanello. Senza dimenti­
care ovviamente il «mostruo­
so» e il deforme, a cominciare 
dai costumi pesanti e dagli 
orpelli che caricavano le at­
trici e la scena. Insomma 
materiale in abbondanza per 
costruire uno spettacolo ba­
rocco, forse esattamente il 
contrario di quel gelo e di 
quell'iperrealismo accenna­
to nelle intenzioni. Fortuna­
tamente la recitazione delle 
due attrici riusciva a tenere a 
bada la tragicità del dialogo, 
meglio trattenuto dalla Pa­
gano che in questa occasione 
ha dato una grande prova di 
sé. Vanno tuttavia apprezza­
ti gli sforzi della regia di ri­
gore e coerenza, con qualche 

Scrittori, 
telecronisti 

e fantini: ecco 
cos'è il Palio 
Un Palio di Siena d'inverno? Tandem, il .ruhricone. di Raidue 

(dalle 14,3ó alle 16,30), ci prova: r.ella puntata di oggi, oltre ai 
consueti appuntamenti con il cartone animato {La Pimpa di Al-
tsn), col telefilm e i giochi per i più piccoli, saranno ospiti in studio 
Frutterò e Lucentini, che proprio di Palio parlano nei loro ultimo 
libro. Ma ci saranno anche Silvio Gigli, che per anni ha fatto la 
cronaca in TV del Palio, e Aceto e Bastiani, i fantini più famosi. Se 
manca il cavallo, ci sarà il suo padrone: Adù Muzzi, proprietario 
del cavallo che per otto anni ha vinto il Palio. 

D Raiuno 
12.00 TG1 -FLASH 
12.05 PRONTO, RAFFAELLA? - Con Raffaela Carta 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 PRONTO. RAFFAELLA? - LVl-ma tfre'o-ia-a 
14.05 SULLE STRAOE DELLA CALIFORNIA - Telcf.!m 
15.00 CRONACHE ITALIANE - A cura d. Franco Cetta 
15.35 OSE: RAFFAELLO SANZIO - Gi< en.rn.cia.-i - «La depostfxsnt» 
16.00 MARCO - Cartone arenato 
16.50 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TG1 -FLASH 
17.05 BARRIERE - Con Paul Rogws. Benedir Tayor 
18.00 SPORT INVERNALI: WORLO SERlES. - Eurovisione. Iia^a eormo 

Supergigante masctu'-e 
18 30 TAXI-Telef*^ 
19.00 ITALIA SERA - Fan., persone e personaggi 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 KENNEDY - Con Martin Sheen. Jofn J*ea 
21.25 TRENTANNI DELLA NOSTRA STORIA - Come eravamo, corre 

s»amo es.-nt»ati 
22.35 TELEGIORNALE 
22 45 MISTER FANTASY - Uusca e spettacoio da vedere 
23.35 TG1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
23.45 DS\i: MEDICINA SPECIALISTICA 

• Raidue 
12.00 
13 00 
13 30 
14.15 
14.30 
14 35-
16.30 
17.00 
17.30 
17.35 
17.40 
18.35 
18.45 
19.45 
20.30 

22.00 
22.10 
22.15 
23.15 

CHE FAI. MANGI? 
TG2 • ORE TREDICI 
CAPITOL - Con Rory Ca-f-c^n Carof>n Jo~*s 
TANDEM .. IN PARTENZA - Not-i* c a ^ t a . scn-r..* o 
T G 2 - FLASH 

16.30 TANDEM 
DSE: I SIGNIFICATI DEL CIBO - La p-.mj 1cr.lt a -rer:„e 
BUTTERFLIES - Tefefri-n 
TG2 - FLASH 
DAL PARLAMENTO 
VEDIAMOCI S U . DUE 
TG2 - SPORTSERA 
L'ISPETTORE DERRICK - THefJm 
TG2 - TELEGIORNALE 
I l CONTE TACCHIA - Con Enrico Momesa-io 2oe C^auveau. Gu-
seppe PamtMtri. Nonetto Davoh. Lia Zoppefs Rega d> Sergio Corbucci 
II-parte) 
TG2 - STASERA 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
TG2 - DOSSIER - A Cura a Enn-o F.'^itfCitt'iro 
TG2 - STANOTTE 

D Raitre 
15.35 DSE: IL RAGGIO LASER 
16.05 OSE: RlCH IN TEXAS - Un programma m l^igua K - ^ C Ì I 
16.35-18.25 4 0 ANNI DOPO • IMMAGINI IN NERO • Antotog-a tv del 

Fascismo e de*a Revnervr». a Cura * Sergio Vacarvi 
18.25 l'ORECCWOCOflO - Qua* un ouot/Aano tutto di f»us<a 
19.0C TG3 
19.30 TV3NEGrOm 
20.05 DSE: CINETECA • ARCHEOLOGIA - Una esplorinone del età del 

ferro 
20 .30 3 SETTE - Setwnanaie 
21 .30 LA FRANCIA TRA RESISTENZA E COLLABORAZIONISMO: 

1940-1944 
23 .00 TG3 
23.05 TG3 SET SPECIALE - «Una Deia per Torcntoi di Gorgo Checchi. 

Q Canale 5 
10 Rubriche: 10.30 telefilm; 11 Rubriche; 12 «Help*, gioco musicale: 
12.30 «Bis», con Mme Bongiorno; 13 «Il prema * servito», con Corrado: 
13.30 «Sentieri», sceneg.; 14.30 telefilm: 15.30 «Una vita da vivere». 
sceneg.: 16.50 telefilm: 18 telefilm: 18.15 Pop Corn: 18.50 Zig Zag. 
quiz: 19.30 telefilm: 20 .25 telefilm: 21.25 Film • • bisbetico domato»: 
23 .25 Sport: Boxe: 1.25 Film «Quel giorno il mondo tremerà» con A. 
Oelon. 

D Retequattro 
10 telefilm; 10.20 Film «Al tuo ritorno», di W. Dieterle con G Roger». J 
Cotten; 11.50 telefilm: 12-50 telefilm; 13.20 telefilm.- 14 teteHm: 
14.SO FASTI «Da quando te ne andasti». (2* parte); 16.20 Ciao Coo; 
17.20 cu magico mondo dì Gigi», cart_; 17.50 telefilm; 18.50 telefilm: 
19.30 «Marne non m'ama», gioco a premi; 2 0 . 3 0 Film «Ispettore Bran-
rùngan la morte segue ta tua ombra» di D. Hìtkox. con J . Wayne. R. 
Attemborough; 22 .30 FBro «Aliene esecutiva» di D. MdJer. con B. Lan­
caster. R. Ryan: 24 .00 Sport: ASC Sport*: 24 .30 telefilm 

D Italia 1 
8 3 0 «I fantastici viaggi di FioreBmo»; 8.55 telefilm: 9.40 telefilm: 10.20 
F£m «Quando tramonta pi soie» di G. Bognone. con C- Gruffré. A. Lane; 
12.10 Rubrica di dietologia: 12.30 telefilm; 13 Bim Bum Barn, varietà. 
cart. imra.; 14 telefilm; 14.45 «Febbre d'amore», sceneg-: 15.30 «A-
spettando a domani», sceneg.: 16.05 Bim Bum Barn, varietà. Lucy. cart. 
•rum., telefilm; 17.50 telefilm: 18.50 telefilm; 2 0 «I puffi», cart. anim.: 
20 .30 «Driva In», con E. Benischi. G_ D'Angelo • C Rusao; 22 telefilm; 
23 Frim «l'isola di corano» di J . Huston. con H. Bogart. L. Bacai. 0.45 
telefilm. 

D Telemontecarlo 
12.30 Prego si accomodi...: 13 AHonienfants: 13.30 «Ics amour? de la 
BeDe Epoque», sceneg.; 14 «I miserabili», sceneg.; 15.00 «Match»; 
15.40 «Sornfree • Capitan Nemo». cart. anim.; 16.15 «Supercar Gatti-
ger • Phantaman - Angie Giri» cart. anim.: 17.40 Orccchiocchio.- 18-10 
ttttKm: 2 0 «Pacific International Arrport*. sceneg.; 20 .30 Film. «La 
donna dai due volti (Feyder)» di J . Feyder con M. Bell • F.Rosay: 22.10 
Pianeta moda. 22 .40 «Settimo anno», commedia musicale con l . Bui-
zanca e D. Scala. 

D Svizzera 
18 Cartoni animati; 18.50 Viavai; 19.25 telefilm: 19 55 II Resinale: 
20 .40 «Wagner*, sceneg. 21 .40 Orsa maggiore; 22 .35 Sport. 

D Capodistria 

scena A Napoli i Santella 
ripropongono «Le serve» uno dei 
testi più celebri di Jean Genet 

Si può 
uccidere 

per trovare 
il Paradiso? 

16.30 Confine aperto: 17.05 Storia delTevieiiono. documentario; 17.30 
telefilm; 18 telefilm - Cartoni animati; 19.30 Tutroggi; 19.50 Primasara: 
2 0 Orinanti: 20 .30 Film «La schiuma dai giorni, con J- Parrin: 22.05 
Vetrina vacanza; 22 .15 Tuttoggi tara; 22.35 « • ra cha vanno dal Suo». 
sceneg. 

M a r i a Luisa Santel la in due moment i de i suoi spettacol i 

Scegli il tuo film 
IL BISBETICO DOMATO (Canale 5, ore 21.25) 
Ci ha messo davvero poco, questo film, ad arrivare in TV (ha 
appena tre anni, è del 19S0), ma una volta tanto non sì può parlare 
di scarso successo nelle sale: / / bisbetico domato è uno dei film più 
gettonati di tutta la storia del cinema italiano, anche se tale trionfo 
commerciale, determinato dai nomi dei protagonisti (Adriano Ce-
lentano e Omelia Muti, all'apice della popolarità), andò senza 
dubbio oltre i meriti del film medesimo. Che scomoda Shakespeare 
nel titolo, ma si impernia sulle tragicomiche avventure di un con­
tadino tetragono al fascino del bel sesso, e di una bella fanciulla 
che si mette in testa di conquistarlo. Considerato che Iti è Ornella 
Muti, vogliamo scommettere che ci riuscirà? 
ISPETTORE BRASNIGAN LA MORTE SEGUE LA TUA OM­
BRA (Retequattro, cr* 20.30) 
I! vecchio John Wayne non sembra in grado di reggere la concor­
renza congiunta di Kennedy (RAI 1) e Celentano. R «ducai è qui 
impegnato in uno dei suoi film senili, sempre più violenti e reazio­
nari. soprattutto quando abbandona il West per immergersi, in 
veste di poliziotto, neìla giungla metropolitana. Nel film diretto da 
Douglas Hickox è un tenente di Chicago in missione speciale a 
Londra, alla caccia di un gangster. Tra gli altri, incontra anche 
l'inglesissimo Richard Attenborough, il regista di Gandhi qui in 
veste di attore. 
LA DONNA DAI DUE VOLTI (Telemontecarlo. ore 20.30) 
Jacques Feyder «è. la storia del cinema belga. Attivo soprattutto in 
Francia, autore dello splendido La kermesse eroica, ci racconta qui 
la storia di un uomo che, deluso della vita e del mondo, si arruola 
nella Legione Straniera. Ma un giorno conosce una donna che pare 
la gemella di colei che Io aveva rovinato, e ricominciano i guaì. 
L'uomo è Charles VaneL 
L1SOLA DI CORALLO (Italia 1. ore 23) 
La magnifica coppia John Huston-Humphrey Bogart in uno dei 
propri migliori risultati. Non è un film famoso come // muterò aVl 
falco o La re fina d'Africa, ma c'è un Bogie al bacio che si reca 
nell'isola di Key West per visitare la vedova di un suo ex -commili­
tone. L'isola è in mano a una cricca di gangster, ma il nostro reduce 
metterà le cose a posto. Se non siete ancora convinti leggetevi il 
resto del cast: Edward G. Robinson. Lauren BacAil, Lione! Barry-
more e Claire Trevor, la dolce prostituta di Ombre rosse. 
AL TUO RITORNO (Retequattro ore 10.20) 
Quando William Dieterle arrivò a Hollywood nel 1930, era reduce 
dalU grande stagione dell'Espressionismo tedesco. Negli anni 30 
collaborò con Max Reinhard t, sommo regista teatrale, poi si dedicò 
a lavori più sbrigativi. In questo film del 1945 narra la vicenda di 
un soldato che, durante una licenza, si innamora di una ragazza, 
per poi scoprire che lei è in realtà un'assassina. L'amore trionferà 
ugualmente? Il soldato è Joseph Cotten. perfetto tx>n la sua faccia 
di cagnone buono; sul versante femminile una Ginger Roger* inso­
lita, non ballerina, e la terribile Shirley Tempie. 

dettaglio brillante, Io sposta­
mento continuo e nevrotico 
degli oggetti, quegli stessi 
oggetti che «parlano e de­
nunciano», le scarpe nere tol­
te e rimesse di continuo, ap­
poggiate ora su un mobile 
ora sull'altro; la freddezza 
dei cambi di luce, l'angoscia 
destata da un qualsiasi ba­
nale rumore esterno. Si capi­
sce, e d'altronde era inevita­
bile, che l'universo di Claire 
e Solange è claustrofobico e 
allucinato; le due donne si 
trascinano nell'Impotenza 
della propria sorte, il gioco 
che compiono di nascosto da 
«Madame» è un gioco al mas­
sacro, anche fisico, di se stes­
se. 

Soffrono queste due pove­
rette di una condizione su ­
balterna (che non è solo della 
servitù), che anela alla gioia 
di vivere e al lusso. Insoddi­
sfatta della propria inade­
guatezza al reale, lontane co­
me sono dalla vita della «si­
gnora» e del «signore». La lo­
ro smania è ansia di protago­
nismo frustrata da un ano­
nimato cui non si sfugge, 
fatto di meschine lettere di 
denuncia, di un tramare tra l 
fornelli e l vestiti di Madame. 
E Madame non è che una 
proiezione, non ha — forse 
— nulla a che vedere con la 
classe che rappresenta. No, 
non crediamo che ne Le serve 
di Genet vi fosse una qualche 
problematica sociale di rap­
porti tra le classi; il massacro 
continuo cui le due donne si 
sottopongono, votate sin dal­
l'inizio al martirio mistico, è 
solo la ricerca dell'estasi, che 
esse troveranno Infine be­
vendo quel benedetto tiglio 
avvelenato e destinato a più 
nobili labbra. 

Una discreta realizzazione 
questa dei Santella, dove for­
se una scenografia più fred­
da e meno ridondante non a-
vrebbe guastato, così come 
una maggiore misura nella 
recitazione di Maria Luisa, 
che non sempre riesce a far 
dimenticare il proprio perso­
naggio. 

Luciana Ubero 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 11 . 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23 . 
Onda verde: 6 0 2 . 6 58. 7.58. 9.65. 
11.58. 12.58. 14.58. 16 58 . 
17.55. 18 58 . 20 58 . 22.58; 6 05 
La combinatone musical*. 
6.15-22.45 Autoradio flash. 6 46 fe­
ri al Parlamento: 7.15 CRI lavoro: 
7.30 Edcoto del GR1: 9 Rado aneti-
io: 10.30 Carvoo nel tempo: 11.10 
«Wcfcy e... aratre*: 11.30 «L'oc-
che»: 12.03 Via Asiago Tenda: 
13.28 Master; 13.56 Onda \jde Eu­
ropa; 15.03 Ratftouno per tutti: 16 II 
paginone: 17.30 Radnuno J^«: 18 
Contrasti musicati: 18 30 Che vena 
quel Verdi Giuseppe, fu Carlo: 19 2 0 
Intervallo mustak. 19.30 Aixtooox; 
20 a teatro deS'Est europeo fra i due 
seco» 1850-1915:21 03Lag>3s»a: 
21.25 D»sa minuti con . . :21.3SMa-
sca da camera: 22.05 Sianone la tua 
voce. 22.50 Oggi al Parlamento. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADO: 6 05; 6 30. 7 30 . 
8 30 . 9.30. 11 30 . 12.30. 13 30 . 
1S30 . 16 30 . 17.30. 18 30 . 
19 30 . 22 30 . 6 I o-om; 7.20 Al 
primo chiarore. 8 L i valute del bacnt»-
rm; 8.18 Ancora fantastico 4; 5 45 
«Madame Bovary»; 9.10 Tanto e un 
gioco: 1 0 3 0 Aactodu* 3 1 3 1 ; 
12.10-14 Trasmessone regxnak: 
12 45 Otscooame: 15 Rado tatAxt 
16 35 Due A pomenggn; 18 32 Le 
ore dot» musica; 19 50 Viene la $*-
ra... incontro coi melodramma: 21 
Radodue sarà tazz; 21 30-23 28 Ar­
cobaleno. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO. 6 45. 7 25. 9 45. 
11.45. 13 45 15 15. 18 45. 
20 45. 23 53. 6 Pro!**.-. 
6 55 8 30-11 B concerto óei matti­
no: 7.30 Prima pagina- 10 Ora «0». 
11.48 Succede in ItaUa 12-14 Po-
mengoo museale. 15 30 Un certo 
discorso: 17 Musica defta poesx. 
17.30 Spanove; 21 Rassegna OeAe 
riviste: 21.10 Appuntamento con la 
soenra: 2 1 4 0 W.A. Mo-
rart.concerto; 22.05 tbnmaoFy <fe*a 
piccola borghesia»: 23 40 H racconto 
di mettanone. 

http://en.rn.cia.-i
http://1cr.lt

